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VISTO il Decreto Ministeriale n. 39 del 26 giugno 2020 “Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2020/2021” con i relativi allegati: 1) Allegato tecnico; 2) Stralcio del Verbale n. 82 della riunione del Comitato Tecnico 
Scientifico, tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 28 maggio 2020, avente ad oggetto il 
Documento recante “Modalità di ripresa delle attività didattiche del prossimo anno scolastico”; 3) Stralcio del Verbale n. 
90 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 22 
giugno 2020;  
 
Visto il Decreto Ministeriale n. 80 del 3 agosto 2020 relativo all’adozione del Documento di indirizzo per l’orientamento 
per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”; 
 
Visto il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione di Covid 19 sottoscritto dal Ministro dell’Istruzione e dalle Organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative il 6 agosto 2020 
 
Visto il Protocollo d’Intesa per garantire la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole 
dell’infanzia, nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione del Covid 19 sottoscritto dal 
Ministro dell’Istruzione e dalle Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative il 24 agosto 2020  
 
Visto il Rapporto ISS Covid 19 n. 58 Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei 
servizi educativi dell’infanzia  - versione del 21 agosto 2020; 
 
Vista la comunicazione dell’USR Lombardia – Ufficio X Ambito territoriale di Milano, prot. 118751 del 15/09/2020, 
avente ad oggetto “Avvio attività scolastiche e servizi educativi dell’infanzia-gestione di casi e focolai di Covid 19: 
Trasmissione della Nota Regionale e dei relativi allegati 
 
Vista la Comunicazione della Regione Lombardia – Giunta – Direzione Generale Welfare, prot. G1.2020.0031152 del 
14/09/2020 avente ad oggetto “Avvio attività scolastiche e servizi educativi dell’infanzia – gestione di casi e focolai di 
Covid 19”. 
 
Richiamate le Procedure per la riapertura in sicurezza sottoscritte dal RSSP, dal Medico Competente, dal 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, dal Presidente 
 

SI EMANA IL PRESENTE REGOLAMENTO 
 
La ripresa, fondamentale per la formazione dei nostri bambini, necessita di alcune misure cautelative per l’avvio 
dell’anno scolastico in sicurezza per la necessaria serenità, accogliendoli in un ambiente educativo che promuova la 
salute. Il rispetto delle procedure e regole d’igiene previste dalla normativa vigente e dalle linee guida stilate ci 
permetterà di ridurre il rischio di contagio con le relative conseguenze. Si invitano pertanto tutte le componenti della 
scuola a seguire con responsabilità e buon senso le disposizioni che seguono, auspicando in una massima 
collaborazione, capacità di comunicazione e senso civico di ciascuno. 
 
E’ stata istituita una commissione per il monitoraggio delle misure di contrasto e prevenzione della diffusione di Covid-
19. Di tale commissione fanno parte il Presidente, il RSSP, il Medico Competente e il Rappresentante dei Lavoratori per 
la sicurezza. 
 
Sono stati nominati il Referente Scolastico per Covid-19 e un suo sostituto. 
 
I genitori sono tenuti a controllare ogni mattina lo stato di salute del proprio figlio e in particolare a verificare che la 
temperatura corporea non sia superiore a 37,5° o che non vi siano sintomi riconducibili al Covid-19. Se la temperatura 
corporea è superiore a 37,5° o se vi sono sintomi, il bambino non potrà accedere a scuola e i genitori dovranno avvisare 
il proprio pediatra, che fornirà le indicazioni da seguire. Il medesimo obbligo di controllo della propria salute, di 
comportamento prudente e di segnalazione della malattia al proprio medico curante è in capo anche ai lavoratori della 
scuola.  
 
 



Ci si dovrà astenere dall’ingresso a scuola anche se i sintomi¹ si siano verificati nei tre giorni precedenti, o se nei 14 
giorni precedenti si sia stati in quarantena o in isolamento domiciliare o se, per quanto di propria conoscenza, si sia stati 
a contatto con soggetti Covid-positivi.  
 
 

Il medesimo obbligo di controllo della propria salute, di comportamento prudente e di segnalazione di malattia al 
proprio medico è in capo ai lavoratori della scuola, secondo le normali procedure.  
 
L’ingresso dei bambini è permesso con l’accompagnamento di un solo adulto. L’adulto accompagnatore potrà accedere 
ai soli spazi zona armadietti siti nell’atrio e nel corridoio indicati dal personale della Scuola; dovranno igienizzarsi le mani 
servendosi degli appositi dispenser collocati agli ingressi e indossare la mascherina. I genitori dovranno trattenersi nei 
locali della scuola per il tempo necessario per accompagnare e/o ritirare il proprio bambino.  
 
I genitori dovranno attenersi agli orari di entrata e uscita comunicati dalla Scuola e rispettare le distanze di sicurezza. 
 
I genitori comunicheranno tempestivamente alla segreteria scolastica eventuali assenze degli alunni per qualsiasi 
motivo. In caso di motivi sanitari, la scuola valuterà se si verificano numerose assenze in una sola classe 
(indicativamente intorno o superiori al 40%). In questo caso il referente scolastico per Covid-19 è tenuto ad avvisarne il 
Dipartimento di Prevenzione della ATS. I genitori dovranno altresì comunicare alla Scuola tempestivamente eventuali 
contatti stretti del bambino con un caso confermato di Covid19. Il referente scolastico per Covid 19 ne informerà a sua 
volta il Dipartimento di prevenzione della ATS con cui è tenuto a collaborare. Lo stesso obbligo vale per i lavoratori. 
 
In caso di “lavoratori fragili” (cioè lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della 
condizione di rischio derivante da immunodepressione, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di 
terapie salvavita che possono caratterizzare una maggiore rischiosità) è assicurata la sorveglianza sanitaria ad opera del 
medico competente incaricato dalla Scuola. 
 
I genitori dovranno comunicare alla Scuola, documentandole, le condizioni di fragilità del proprio figlio affetto da 
particolari patologie nei confronti dei quali sia necessario adottare ulteriori precauzioni. 
 
Nel caso in cui nel corso della giornata scolastica un bambino presenti sintomi o temperatura corporea superiore ai 
37,5°, il personale scolastico che ne viene a conoscenza deve avvisare immediatamente il Referente scolastico per 
Covid-19, che contatterà immediatamente la famiglia al fine di venire a ritirare il proprio bambino. Nel frattempo il 
bambino verrà prontamente allontanato dal gruppo classe e verrà accudito in un’apposita sala, igienizzata dopo ogni 
utilizzo, in attesa dell’arrivo dei genitori. I genitori saranno tenuti a recarsi a scuola nel più breve tempo possibile per 
ritirare il bambino e portarlo a casa; saranno tenuti a contattare il proprio pediatra che valuterà se avvisare il 
Dipartimento di prevenzione della ATS perché sia disposto un test diagnostico. 
 
Nel caso in cui un lavoratore della scuola dovesse manifestare nel corso della giornata dei sintomi o una temperatura 
corporea superiore ai 37,5° dovrà avvisare il referente Covid19 e rientrare, quanto prima possibile, al proprio domicilio 
e contattare il proprio medico curante. Il Referente Covid dovrà altresì avvertire il Medico Competente. 
 
Si procederà inoltre alla sanificazione straordinaria della parte interessata. 
 
In caso di un bambino o un lavoratore positivo al Covid19, il referente scolastico Covid-19 è tenuto a fornire al 
Dipartimento di prevenzione l’elenco delle persone (compagni di classe, insegnanti ecc) che a scuola siano state in 
contatto con lui nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. Eventuali obblighi di quarantena per tali persone 
vengono stabiliti dal Dipartimento di Prevenzione. 
 
Per il rientro a scuola sia del bambino che del lavoratore si dovrà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza 
di sintomi) e l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro, entrambi con esito negativo. Copia 
dell’attestazione  
 
 
 
1 I sintomi più comuni di Covid-19 nei bambini sono: febbre, tosse, mal di testa, sintomi gastrointestinali (nausea, vomito, diarrea), mal di gola, 
difficoltà respiratorie, dolori muscolari, naso che cola, congestione nasale; i sintomi più comuni nella popolazione generale sono: febbre, brividi, 
tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa o diminuzione dell’olfatto, perdita o alterazione del gusto, naso che cola, congestione nasale, mal di 
gola, diarrea. 



Come disposto dalla Legge Regionale 33/2009 art. 58 comma 2, che ha abolito l’obbligo relativo al certificato di 
riammissione, nel caso di sintomatologia non riconducibile a Covid19 e non sottoposto a tampone, il pediatra di libera 
scelta o il medico di medicina generale indicherà alla famiglia le misure di cura e, in base all’evoluzione del quadro 
clinico, i tempi per il rientro a scuola. Tuttavia la scuola richiede, in caso di assenza superiore ai 3 giorni, un modulo di 
autocertificazione, che il genitore dovrà completare e consegnare alla scuola il giorno del rientro, attestante 
l’indicazione dei motivi dell’assenza. 
 
 

I colloqui con gli insegnanti si terranno, fino a nuove disposizione, in videoconferenza. 
 
Ogni sezione costituisce un gruppo di bambini stabile che lavora con le proprie educatrici in spazi riservati. Ogni sezione 
ha a disposizione i propri: 

- Aule  
- Giochi  
- Servizi igienici 
- Area gioco 

 
Le aule verranno areate più volte al giorno e puliti quotidianamente. 
 
Ogni spazio è fornito di disinfettante e guanti monouso. 
 
Tutti gli adulti che entreranno nella struttura (che non siano genitori o persone da loro delegate autorizzati 
all’accompagnamento e al ritiro del proprio bambino) dovranno accedere alla struttura dopo essere stati sottoposti alla 
misurazione della temperatura corporea che non deve risultare superiore ai 37,5° . Dovranno altresì accedere ai soli 
spazi necessari a svolgere il proprio lavoro e/o a ricevere il servizio prestato, per il solo tempo necessario; dovranno 
igienizzarsi le mani servendosi degli appositi dispenser collocati agli ingressi e dovranno indossare la mascherina. 
 
Il personale scolastico incaricato prenderà nota su uno specifico registro ogni ingresso a scuola da parte degli adulti che 
non siano lavoratori e/o genitori o loro delegati abituali della scuola.  
 
Il personale scolastico è dotato di mascherina chirurgica e di una visiera. 
 
I collaboratori scolastici sono incaricati di assicurare un’accurata pulizia degli spazi scolastici. Per la pulizia sono 
impegnanti prodotti a base alcolica o soluzioni di ipoclorito di sodio. La pulizia avviene seguendo un programma 
prestabilito. 
 
Il presente regolamento integra gli altri regolamenti della Scuola ed è in vigore fino al termine dell’emergenza da Covid-
19. 
 
 

 


